Una tranquilla sera d’estate
Era una tranquilla sera d’estate, e come le

altre sere [sono uscito] uscii con i miei amici a giocare

sul piazzale vicino a casa che in verità era solo un posteggio.

Dopo un po’ di tempo decidemmo di giocare a tennis,

due miei amici [sono rientrati] rientrarono a casa a prendere

racchette e palla, invece io e gli altri [siamo

rientrati] rientrammo a prendere solamente le racchette.

Usciti di nuovo, [abbiamo iniziato] iniziammo a giocare a

tennis, peró dopo aver giocato per un po’ di 

tempo io mandai la palla otre la rete che 

era li vicino. Dietro la rete c’era il parcheggio

delle poste spazioso, e con un lavaggio automatico apposta per xxx con molto colorati. Con con un mio amico mi incamminai

per raggiungere il cancello d’entrata del posteggio.

Ma in quel momento non pensai alle conseguenze ed

entrai senza farmi vedere, dopo una lunga attesa.

Appena entrato vidi subito la pallina, era sotto

una porta, mentre mi avvicinavo l’amico che era

venuto con me fece il grido d’allarme, ma ormai

era troppo tardi un uomo, vestito di giallo e pelato, che lavoravi là mi [aveva

visto] vide.
Non sapendo cosa fare, feci finta di niente, continuando

ad avvicinarmi alla palla. A un certo punto il 

signore mi raggiunse; io lo salutai.

Egli mi chiese con tono arrabbiato perché ero lí, risposi

che dovevo prendere la palla e mi avvici molto a 

prenderla. Dopo avergliela mostrata lui si calmó un

poco e iniziò a spiegarmi perché era [venuto] cosí

arrabbiato. Per fortuna, alla fine, mi lasciò andare;

tornai di corsa al piazzale con la palla e

cominciai subito a giocare per dimenticare l’accaduto.

Peccato che con questa disavventura persi molto

tempo e dopo circa un quarto d’ora dovetti tornare a

casa, con una nuova storia da raccontare.
